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Frame concettuale: iniziativa di rigenerazione 
urbana

1.Spazi pubblici

2.Recupero dell’esistente

3.Relazioni/connessioni

4.Paesaggio

5.Mixitè

6.Gestione degli investimenti

7.Gestire il cambiamento della domanda di trasformazione
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• La costruzione di progetti urbani e programmi integrati ha da tempo
sollecitato la nascita di nuove figure tecniche e professionali in grado
di misurarsi con la complessità e il tempo dei processi di
trasformazione in contesti determinati.

• In questo senso, da alcuni anni ci si misura con l’esigenza di un
aggiornamento delle figure professionali finalizzate alla ideazione e
gestione di questi processi, qualificando lo statuto disciplinare
dell’urbanista attraverso nuove sensibilità e competenze.

Argomento
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Come si realizza un’iniziativa di rigenerazione 
urbana: il processo  
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Come si realizza un’iniziativa di rigenerazione 
urbana: il processo  

Due pilastri

Two pillars



Tema 
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Aree di 
trasformazione

Reggio Calabria La 
costruzione del 

quadro portante 
delle trasformazioni 

territoriali

Piano strategico

Progetto 
urbano 

contemporaneo
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La costruzione del progetto urbano contemporaneo
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• La nuova domanda di trasformazione urbana  nelle 
pratiche di governo del territorio trova una sua 
“operatività” nell’ approccio strategico  costruito su 
interazioni di attività e azioni concertative che mirano 
a produrre scenari di trasformazione del contesto 
urbano verso un riposizionamento della community in 
una rete di scambi economici, produttivi e sociali, 
dinamica e competitiva.

Il progetto urbano contemporaneo: Le questioni che hanno indotto

l’uso della metodica del progetto urbano
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▪ Tali scambi avvengono in uno spazio sempre più 
dinamico dettato dalla logica reticolare 
(relazioni, flussi) contrapposta a quella areale 
(uso del suolo, regime dei suoli, ecc..) al fine di 
governare le complesse relazioni locale-globale.

Il progetto urbano contemporaneo: Le questioni che hanno indotto l’uso della

metodica del progetto urbano



Definizione di pianificazione strategica
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Definizione di pianificazione strategica
▪ La nascita di un piano strategico è quindi l’esito di un percorso

▪ Tale percorso non nasce dal nulla ma deve avere dei presupposti solidi di consapevolezza 
e riflessione diffusa sui destini e gli scenari futuri di un sistema locale maturati nei diversi 
soggetti della community.
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Le famiglie di piani strategici (Curti, Gibelli 1999):

Piani 
“struttura”

Piani strategici

“a carattere aziendale” 

Piani strategici 
“di terza generazione”

Inghilterra/Francia
Anni ’60 -’70

Nord America/Europa
Anni ‘80

Sostenibilità
Anni ‘90



Piani “Struttura”

▪ La prima generazione di piani strategici viene introdotta in Francia nel 1967 attraverso due 
documenti di pianificazione, lo Sdau (Schéma Directeur d’Aménagement et d’Urbanisme), 
di cui è resa obbligatoria l’elaborazione per i comuni superiori a diecimila abitanti, e il Pos
(Plan d’Occupation des Sols), che articolano la pianificazione urbanistica e territoriale su 
due livelli: quello strategico e quello vincolistico normativo.

▪ In Inghilterra nel 1968 sono istituiti i cosiddetti structure plan

▪ Il termine “strategico”, prescelto per qualificare questa famiglia di piani, vuole segnalare 
l’attenzione prioritaria dedicata a problemi e ambiti di rilevanza cruciale per lo sviluppo 
dell’area vasta per la quale il piano viene predisposto e l’importanza di una precisa 
definizione dell’orizzonte temporale entro cui si attendono gli effetti desiderati attraverso 
l’implementazione dei piani stessi. 
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Piani “Struttura”

▪ Volti a individuare, a cura di una tecnostruttura lungimirante e attenta 
all’efficienza e alla qualità territoriale, le grandi infrastrutture strategiche e le 
rilevanti macro-decisioni sugli usi del suolo. 

▪ Gli ambiti fondamentali dei piani così concepiti sono l’individuazione dei 
territori urbanizzabili e delle aree di salvaguardia agricola/paesistica, la 
definizione della rete delle grandi infrastrutture di trasporti e la 
localizzazione delle funzioni di rilevanza metropolitana; 
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Piani struttura –
gerarchico
prescrittivo
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Piani strategici
“a carattere aziendale” 



Piani strategici di “terza generazione”: 

▪ Orientati alla costruzione di una visione condivisa del futuro e al suo 
perseguimento attraverso reti di cooperazione: fra attori pubblici, fra attori 
privati, fra pubblico e privato, ma anche fra città diverse, unite dal 
perseguimento di possibili sinergie e complementarità. 

▪ Una pianificazione che non vede più solo il partenariato pubblico-privato
come fondamentale, ma anche un’ampia partecipazione dei cittadini, 
realizzata con mezzi diversi. 
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▪ La pianificazione strategica può essere definita come: 

▪ Costruzione collettiva di una visione condivisa del futuro di un dato 
territorio, attraverso processi di partecipazione, discussione, ascolto;

▪ Patto fra amministratori, attori, cittadini e partner diversi per realizzare 
tale visione attraverso una strategia e una serie conseguente di 
progetti, variamente interconnessi, giustificati, valutati e condivisi; 

▪ Coordinamento delle assunzioni di responsabilità dei differenti attori 
nella realizzazione di tali progetti. 

▪ Strumento volontario
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▪ La Pianificazione strategica è quindi un metodo, un 
processo di pianificazione che:

▪ Privilegia le analisi prospettiche e di scenario; 

▪ Opera in una dimensione pragmatica, consapevole di agire in un contesto di 
razionalità limitata (comportamento dinamico e flessibile nei confronti della 
definizione degli obiettivi e delle azioni); 

▪ Si affida a processi di apprendimento e di revisione iterativi; 

▪ Promuove consultazione e partecipazione allargata degli interessi e della società 
civile; 

▪ Promuove azioni e interventi che sono:

▪ Rilevanti perchè rispondono ad un fabbisogno identificato

▪ Consistenti perchè sono costruiti secondo un quadro logico obiettivi, azioni, linee di
intervento, intervento

▪ Sostenibili sia dal punto di vista ambientale, economico-finanziario che gestionale.
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Elementi caratterizzanti

il processo di pianificazione strategica: 

Leadership Partenariato Partecipazione



▪ Tipologie e contesti territoriali dei piani strategici 
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▪ Il contesto territoriale è una dimensione, sia spaziale-fisica che socio-
economica, da costruire. 

▪ Uno degli aspetti caratterizzanti della pianificazione strategica, rispetto 
ad altre forme tradizionali di pianificazione, sta nell’intendere il 
territorio come un costrutto dell’azione collettiva e una matrice di 
progetti, anziché come una dotazione statica di risorse (abitanti, 
territorio, infrastrutture). 

▪ Meglio pensare al contesto come a una rete di relazioni socio-
territoriali che fanno di quel luogo una società locale identificabile.



▪ Tipologie e contesti 
territoriali dei piani strategici 
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▪ Metropoli o città-regione; 

▪ Agglomerazione o distretto; 

▪ Rete di città; 

▪ Parti di città e ambiti sub-
provinciali. 



▪ Rapporto tra pianificazione strategica e gli altri strumenti 
di pianificazione urbanistica
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▪ Il piano strategico non è un piano urbanistico (se per è piano 
urbanistico si intende lo strumento di organizzazione e regolazione del 
regime dei suoli) e non può sostituirlo.

▪ Il piano strategico può migliorare l’efficacia e la performance  del piano 
urbanistico;

▪ Può intercettare opportunità ed occasioni che permettano alle 
previsioni urbanistiche di attuarsi in forme concrete,

▪ Il piano urbanistico, di contro, può costituire un quadro di sfondo e di 
certezze che permetta la realizzazione degli scenari di progettualità 
individuati nel piano strategico.
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▪ Il progetto urbano contemporaneo diventa 
sintesi interpretativa della domanda di 
trasformazione urbana declinata in luoghi di 
progetto della città all’interno di un quadro 
generale di coerenza strategica e strutturale.

Il progetto urbano contemporaneo: Le questioni che hanno indotto l’uso della

metodica del progetto urbano
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▪ Anche se il concetto di progetto urbano come momento di 
integrazione della razionalità urbanistica con la qualità della 
forma urbana prende spunto da un testo di Giuseppe Samonà
pubblicato alla fine degli anni ‘50 “L’urbanistica e l’avvenire 
della città”, il progetto urbano acquisisce nel prosieguo un 
carattere dicotomico rispetto al Piano, soprattutto in Italia.

▪ Piano o progetto diventano alternative “operative” : disegno 
complessivo della città vs. interventi puntuali senza una loro 
sistematicità.

Evoluzione del progetto 
urbano
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▪ Manuel de Solà Morales nel 1989 definisce il progetto urbano: 

“Progetto urbano significa prendere  come punto di 
partenza la geografia di una città data, le sue esigenze 
e i suoi suggerimenti e introdurre con l’architettura 
elementi del linguaggio per dar forma al sito. Progetto 
urbano significa tener presente la complessità del 
lavoro da compiere più che la semplificazione razionale 
della struttura urbana. Significa lavorare in modo 
induttivo, generalizzando ciò che è particolare”

▪ Cesare Macchi Cassia Il grande progetto urbano. La forma della 
città e i desideri dei cittadini nel 1991

L’esperienza francese è sicuramente quella più completa nel comprensione del progetto urbano come 
sintesi interpretativa culturale politica e sociale, oltre che formale (la mixtè . Non si tratta di  applicare 
un disegno urbano precostituito alla scala del progetto architettonico, che è di per sé concluso e statico 
e  non consente una flessibilità attuativa; ma piuttosto di ricostruire una armatura urbana che possa 
accogliere architetture e spazi aperti, con una corretta mix di funzioni, di popolazioni e di infrastrutture 
urbane



▪ Il frame concettuale del progetto urbano contemporaneo
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1. Spazi pubblici
2. Recupero dell’esistente
3. Relazioni/connessioni
4. Paesaggio
5. Mixitè
6. Gestione degli 

investimenti
7. Gestire il cambiamento 

della domanda di 
trasformazione



▪ La rigenerazione urbana come fattore 
coniugante i diversi approcci nei vari 
contesti nazionali ed internazionali
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▪ In Gran Bretagna e negli Stati Uniti 
il Progetto urbano ha una sua 
connotazione disciplinare 
nell’Urban Design. 

▪ In Francia con l’adozione della 
nuova legge urbanistica , SRU 
(soliderietà e rinnovo urbano) nel
dicembre del 2000 il concetto di
progetto urbano è entrato a far 
parte dell’articolato normativo del 
governo del territorio. 
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source: www.drdni.gov.uk
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Regional Development Strategy – North Ireland
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La rigenerazione urbana 
a Belfast: il progetto 
urbano come 
espressione formale 
dell’abbattimento del 
conflitto sociale



URBAN FABRIC

Urban fabric of the terrace housing, the large mills and new insertions of contemporary Divis flats .

La rigenerazione urbana a 
Belfast



CIVIL UNREST

BEGINING OF THE ‘TROUBLES’ WHICH WOULD LAST FROM 1969-1999

La rigenerazione urbana a 
Belfast



INTERFACE AREAS

MAPED  WHITE SITES AND INTERFACE AREAS



RING OF STEEL

SECURITY MEASURES  WITHIN CITY CENTRE DURING THE ‘TROUBLES’



Titanic Quarter

SECURITY MEASURES  WITHIN CITY CENTRE DURING THE ‘TROUBLES’



Titanic Quarter

SECURITY MEASURES  WITHIN CITY CENTRE DURING THE ‘TROUBLES’



How do these changes impact on ….. ? 

• Epistemology: what “shall” I know to undertake a 
planning process?

• The planning process is a learning process in itself.  

Analysis Planning and implementation 



1 Urban design

1 Urban design

file:///D:/corso urban regeneration 2018/lezioni/6 nov/D Kelly T Connolly 16.03.09.ppt
file:///D:/corso urban regeneration 2018/lezioni/6 nov/27 nov/Keys & Keys.ppt



